Arcidiocesi di Milano

Solennità dell’Epifania del Signore

Is 60,1-6; dal Salmo 71 (72); Tt 2,11 – 3,2; Mt 2,1-12

Duomo di Milano, 6 gennaio 2012
Indirizzo di saluto al termine della celebrazione eucaristica

S.E.R. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano
«[I Magi] non lo avrebbero certamente adorato, se lo avessero creduto soltanto un bambino. Perciò il mago comprende che ormai è cessata la sua arte, tu invece non comprendi che è giunto il momento dei tuoi benefici? Egli confessa un estraneo, tu non riconosci Colui che è il promesso?» (S. Ambrogio, Esposizione del vangelo secondo Luca). 
Al termine di questa celebrazione eucaristica la parola del nostro Santo Patrono ci invita ad aprirci al grande Mistero del Figlio di Dio che si è fatto compagnia tenera e visibile al destino di ciascuno di noi e di tutta la famiglia umana. 

Ringrazio di cuore Sua Eminenza il Cardinale Dionigi Tettamanzi che ha presieduto questa Santa Messa. Il Suo è un gesto prezioso di affetto collegiale verso il suo successore, affetto che intendiamo insieme, in questo momento, dilatare anche a Sua Eminenza il Cardinale Carlo Maria Martini.

Rinnovando l’augurio a tutti i milanesi e a tutti gli abitanti della Diocesi di stare saldi nella speranza in questo tempo di prova, mi permetto di fare cenno a due eventi. 

Il primo è la Santa Messa nella “Festa dei popoli”, significativa espressione della Solennità dell’Epifania. La celebreremo oggi pomeriggio in Duomo con migliaia di Migranti. È una occasione particolarmente importante per la crescita della nostra Chiesa e della nostra società civile. La dimensione cattolica della fede, visibilmente espressa dalla presenza di una trentina di cappellanie che si prendono cura delle diverse etnie presenti sul nostro territorio, mostra assai bene il rispetto delle tradizioni aperte al nuovo. E questo è un buon criterio per una magnanima ed equilibrata integrazione. 
La celebrazione ha per tema: “La famiglia migrante, protagonista della Nuova evangelizzazione”. Scelta che rinvia al secondo evento che intendo richiamare. Mi riferisco all’ormai prossimo VII Incontro Mondiale delle Famiglie. Il gesto in se stesso ed il tema proposto (Famiglia, lavoro, festa) rappresentano un’occasione preziosa di maturazione che vedrà coinvolti, ne sono certo, abitanti della Diocesi e della Lombardia nelle diverse forme di accoglienza e di partecipazione. 
Carissimi, il poeta Eliot nella sua celebre poesia sul viaggio dei Magi afferma: «Tornammo ai nostri luoghi, ai nostri regni, ma ormai non più tranquilli…». Incontrare personalmente, in questo tempo natalizio, il Dio bambino susciti anche in noi la sana inquietudine che ci spinge a chiedere umilmente, con l’intercessione della Madonnina, il dono della nostra nuova nascita. 
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